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Legge  regionale  3  agosto  2021,  n.  27  

Valorizzazi o n e  del  patrim o n i o  stori co  - cultura l e  intan g i b i l e  e  della  cultura  popolare  
della  Tosca n a .  Disc ip l in a  delle  rievocaz io n i  storich e  regio n a l i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  74,  par te  prima,  del  11.08.2021  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visti  l’articolo  3,  comma  3,  e  l’articolo  4,  comma  1,  lette re  m),  m  bis),  q)  e  v),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  27  settemb r e  2007,  n.  167  (Ratifica  ed  esecuzione  della  Convenzione  per  la
salvaguar dia  del  patrimonio  cultura le  immate ri ale ,  adotta t a  a  Parigi  il  17  ottobr e  2003  dalla
XXXII  sessione  della  Conferenza  genera le  dell'Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  per
l'educazione,  la  scienza  e  la  cultura  “UNESCO”);

Visto  il  decre to  legislativo  13  aprile  2017,  n.  60  (Norme  sulla  promozione  della  cultura
umanistica,  sulla  valorizzazione  del  patrimonio  e  delle  produzioni  cultura li  e  sul  sostegno  della
creatività ,  a  norma  dell'ar t icolo  1,  commi  180  e  181,  lettera  g),  della  legge  13  luglio  2015,  n.
107);

Visto  il  decre to  legisla tivo  3  luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  Terzo  settore ,  a  norma  dell'a r t icolo
1,  comma  2  lettera  b),  della  legge  6  giugno  2016,  n.  106);

Vista  la  legge  1°  ottobre  2020,  n.  133  (Ratifica  ed  esecuzione  della  Convenzione  quadro  del
Consiglio  d’Europa  sul  valore  del  patrimonio  culturale  per  la  società,  fatta  a  Faro  il  27  ottobre
2005);

Vista  la  legge  regionale  25  giugno  2002,  n.  22  (Norme  e  interven t i  in  mate ria  di  informazione  e
comunicazione.  Disciplina  del  Comita to  regionale  per  le  comunicazioni);

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di
beni,  istituti  e  attività  culturali);

Vista  la  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di  progra m m azione
economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu r e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008);

Vista  la  legge  regionale  4  marzo  2016,  n.  22  (Disciplina  del  sistema  regionale  della  promozione
economica  e  turistica.  Riforma  dell’Agenzia  di  promozione  economica  della  Toscana  “APET”);

Vista  la  legge  regionale  13  novembr e  2018,  n.  61  (Disposizioni  in  mate ria  di  attività  e  modali tà
di  finanziame n to  della  Fondazione  Sistema  Toscana.  Modifiche  alla  l.r.  21/2010);

Vista  la  legge  regionale  22  luglio  2020,  n.  65  (Norme  di  sostegno  e  promozione  degli  enti  del
Terzo  settore  toscano);

Consider a to  quanto  segue  

1.  La  Toscana  è  ter ra  di  pra tiche  di  rievocazione  storica  largam en t e  radicate  nel  ter ri torio  e  nel
tessu to  sociale;  prova  ne  sono  le  non  poche  manifestazioni,  di  rilievo  anche  intern azionale ,  che
richiam ano  periodicame n t e ,  nelle  zone  interess a t e ,  flussi  turist ici  consider evoli  e  che,  al
contempo,  rivelano  la  straordina r ia  capaci tà  di  animazione  dei  luoghi  e  delle  comunità,  sia  delle
maggiori  città ,  sia  dei  piccoli  centr i;
2.  Il  radicam en to  sociale  delle  manifes tazioni  e  associazioni  dà  dunque  prova  della  forte
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tradizione  di  valori  e  par tecipazione  civica  propria  della  Toscana.  Alle  spalle  delle  pratiche  di
rievocazione  storica,  infatti,  operano  spesso  gruppi  e  organizzazioni  senza  fini  di  lucro
impegna t i  nell’organizzazione  degli  eventi  stessi  e  nella  valorizzazione  e  diffusione  di  tradizioni,
usi  e  abiti  storici,  che  trovano  nell’attività  di  questi  sogge t t i  uno  strumen to  di  coesione  sociale,
grazie  al  cara t t e r e  di  inclusività  proprio  del  volonta ria to.  L’opera to  di  queste  associazioni  è,
inoltre,  mezzo  di  coinvolgimen to  e  trasmissione  alle  nuove  gener azioni,  verso  le  quali  esercita
un  ruolo  att ra t t ivo  favorito  anche  dal  collegame n to  della  rete  associa tiva  con  ampi  circuiti  di
scambio  in  Italia  e  all’este ro;

3.  Negli  ultimi  decenni  il  vasto  panora m a  della  rievocazione  storica  si  è  arricchi to  di  numerosi
eventi,  capillarm en t e  diffusi  in  quasi  tutti  i  comuni,  nei  quali  lo  spirito  festivo  si  unisce  alle
pra tiche  che  i  più  autorevoli  esper ti  internazionali  definiscono  come  “historical  reenac t m e n t” ,
ovvero  la  ricost ruzione  di  pratiche,  ambienti ,  abiti,  armi,  cibo  e  cultura  mate riale  di  diverse
epoche  storiche  ad  opera  di  appassiona t i  e  cultori,  che  si  definiscono  rievocator i,  anche
aderen t i  ad  associazioni  di  volonta ria to;

4.  La  Regione  Toscana  perseg u e,  tra  le  finalità  principali  della  propria  azione  previste  dallo
Statu to,  la  tutela  e  la  valorizzazione,  oltre  che  del  patrimonio  storico  e  artis tico  in  senso  lato,
anche  delle  forme  della  cultura  popolare,  delle  tradizioni  locali  e  del  “patrimonio  culturale
intangibile”,  così  come  definito  dalla  Convenzione  Unesco  del  2003,  ratificata  dall’Italia  il  30
ottobre  2007,  patrimonio  nel  quale  le  manifest azioni  di  rievocazione  storica  possono,  a  pieno
titolo,  inserirsi.  I gruppi  locali  che  ne  curano  l’organizzazione  possono  infatti  esse r  consider a t i  a
tutti  gli  effetti  “comunità  patrimoniali”,  nel  senso  assegn a to  a  questo  termine  dalla
“Convenzione  quadro  del  Consiglio  d’Europa  sul  valore  del  patrimonio  cultura le  per  la  società”
cosidde t t a  di  Faro,  di  cui  alla  l.  133/2020,  nella  quale  si  definisce  il  patrimonio  culturale  come
“un  insieme  di  risorse  eredita t e  dal  passa to  che  le  popolazioni  identificano,  indipend en t e m e n t e
da  chi  ne  deteng a  la  proprie tà ,  come  riflesso  ed  espres sione  dei  loro  valori,  credenze,
conoscenze  e  tradizioni,  in  continua  evoluzione”,  e  la  comunità  patrimoniale  come  “un  insieme
di  persone  che  att ribuisce  valore  ad  aspet t i  specifici  del  patrimonio  cultura le,  e  che  deside ra ,
nel  quadro  di  un’azione  pubblica,  sostene r li  e  trasme t t e r l i  alle  gener azioni  future”;

5.  Con  la  legge  regionale  14  febbraio  2012,  n.  5  (Valorizzazione  delle  associazioni  e  delle
manifes tazioni  di  rievocazione  e  ricost ruzione  storica  della  Toscana.  Modifiche  alla  legge
regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  “Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di  beni,  istituti  e
attività  cultura li”),  la  Regione  ha  avviato  un  impor tan t e  percorso  di  riconoscimen to,  sostegno  e
valorizzazione  del  mondo  delle  associazioni  e  della  realtà  delle  manifest azioni  di  rievocazione
storica.  Lo  sviluppo  che,  nell’arco  del  tempo,  si  è  avuto  di  tali  associazioni  e  manifest azioni  ha
sollecita to  la  consapevolezza  di  dover  effet tua r e  una  revisione  della  disciplina,  compiendo  una
trasfor mazione  dell’orizzonte  culturale  delle  norme  e  aprendo  l’interven to  legislativo  regionale
ad  una  governanc e  diffusa  del  fenomeno  delle  manifes tazioni  storiche  e  dell’associazionismo
che  le  anima,  con  un  maggior  coinvolgimen to  delle  amminis t razioni  locali  anche  attr aver so  gli
strumen t i  normativi  della  co- proget t azione  fra  enti  e  associazioni,  profilando  una  più  spiccat a
azione  di  promozione  degli  eventi  e,  sopra t tu t to ,  una  valorizzazione  e  premiali tà  dell’iniziativa
dal  basso,  infine,  afferman do  il  riconoscimen to  del  valore  cultura le  delle  manifest azioni,  con  il
consegue n t e  coinvolgimen to  del  mondo  della  scuola  e,  attr ave rso  di  esso,  con  l’offerta  di  stimoli
all’appr en dim en t o;

6.  Il  sistema  nazionale  d'ist ruzione  e  formazione,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  d.lgs  60/2017,
promuove  la  conoscenza  storico- critica  del  patrimonio  culturale ,  sostenen d o  le  proge t tu ali t à
delle  istituzioni  scolastiche  volte  alla  sua  valorizzazione  e  diffusione,  mediante  il potenziame n to
dell’offer ta  formativa  con  percorsi  curricolari,  in  alternanza  scuola- lavoro  o  con  specifiche
iniziative  extrascolas tiche ,  progr am m a bili  anche  nella  forma  di  reti  di  scuole;

7.  Tra  gli  strume n t i  per  assicur a r e  la  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  da  par te  delle
istituzioni  scolastiche ,  è  previs ta  anche  l’attivazione  di  specifici  accordi  e  collaborazioni  con
sogget t i  terzi,  accredi ta t i  dal  Ministe ro  dell’istruzione  e  dal  Ministero  dei  beni  e  delle  attività
cultura li  e  del  turismo,  ovvero  dalle  regioni  o  dalle  province  autonom e,  anche  con  enti  locali  e
altri  sogget t i  pubblici  e  privati,  ivi  inclusi  i  sogge t t i  del  Terzo  settor e  operan ti  nel  settore ,
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finalizzati  ad  assicura r e  una  condivisione  di  risorse  laborato r iali,  strume n t a li  e  professionali,
nell’ottica  di  promuove r e  la  partecipazione  delle  studen te s s e  e  degli  studen t i  a  percorsi  di
conoscenza  del  patrimonio  cultura le,  per  potenziar ne  le  competenze  pra tiche  e  storico- critiche;

8.  Gli  interven ti  statali  in  mate ria  di  rievocazioni  storiche,  fra  i  quali  l’istituzione  del  fondo
nazionale  per  la  rievocazione  storica  di  cui  alla  legge  11  dicembr e  2016,  n.  232  (Legge  di
bilancio  2017),  attes t ano  l’attenzione  crescen t e  per  tale  fenomeno  e  la  rivalutazione  culturale
del  contes to  sociale  che  lo  vivifica.  Essi,  inoltre,  denotano  la  coerenza  dei  valori  e  delle  finalità
posti  a  fondame nto  del  presen te  interven to  legisla tivo  con  i criteri  che  lo  Stato  ha  stabilito  per  il
ripar to  del  fondo  prede t to,  quali,  oltre  alla  qualità  culturale  delle  manifes tazioni,  le  loro
ricadute  sul  terri torio  in  termini  anche  di  coinvolgimen to  sociale  e  di  att ra t t iva  turistica,  il
radicam en to  nel  tempo  delle  manifes tazioni,  la  capacità  di  valorizza re  il  patrimonio  culturale
del  terri torio  anche  in  un  rappor to  fra  le  gener azioni;

9.  L’Europa  si  è  fatta  par te  attiva  rispet to  alla  promozione  del  patrimonio  culturale,  tanto  che,
nel  2018,  è  stato  istituito  l'Anno  europeo  del  patrimonio  culturale,  con  lo  scopo  di  celebra r lo
come  risorsa  condivisa,  sensibilizzando  alla  storia  e  ai  valori  comuni  e  rafforzando  il  senso  di
appar t e n e n za  a  uno  spazio  culturale  e  politico  comune  europeo.  In  ques to  contesto,  nelle  varie
sfaccet t a t u r e  di  patrimonio  tangibile  e  intangibile,  la  rievocazione  storica  rappre s en t a  parte  di
quell’espre s sione  di  bene  comune  traman d a to  dalle  gener azioni  preced en t i  come  eredità  a
favore  di  quelle  a  venire,  nel  quale  si  muove  il quadro  d'azione  europeo;

10.  Per  le  finalità  espres s e  al  punto  5  si  rende  necessa r ia  una  riscri t tu r a  delle  disposizioni
regionali  nel  senso  di  semplificare  l’impianto  origina rio  degli  elenchi,  super an d o  la  dicotomia
fra  ricost ruzione  e  rievocazione  storica,  aggiornan d o  l’impianto  definitorio  alle  più  recenti
acquisizioni  accade miche  in  materia,  anche  al  fine  di  fare  delle  manifestazioni  storiche  ogget to
della  presen te  legge  elemen t i  di  effettiva  divulgazione  culturale  e  riconduce n dole  alla  natura  di
eventi  capaci  di  crea re  coesione  sociale,  piut tosto  che  conflittuali t à  di  tipo  agonis tico.  Si  rinvia,
inoltre,  la  ricognizione  delle  manifes tazioni  al  calenda rio,  anche  attr averso  una  sua
articolazione  terri toriale  facendone  la  fonte  di  riconoscimen to  ufficiale  delle  manifes tazioni
storiche  regionali.  Si  interviene  altresì  sull’ar ticolazione  del  Comita to  regionale  delle
rievocazioni  storiche  della  Toscana,  definendon e  meglio  le  competenze;  si  affianca
all’amminis t razione  un  organismo  di  consulenza  scientifica  che  sviluppi  il  rappor to  fra
amminis t razione,  mondo  delle  associazioni  e  mondo  della  ricerca  universita r ia ,  a  garanzia  del
rigore  cultura le  alla  base  delle  scelte  pubbliche .  Tale  organismo  è  individua to  quale  sogge t to
idoneo  a  suppor t a r e  l’azione  pubblica  con  ricerche ,  organizzazioni  di  convegni  e  offerta
formativa  per  le  associazioni  e  i sogge t t i  attivi  nel  campo  dell’organizzazione  della  rievocazione
storica.  Inoltre,  si  attiva  il  sistema  della  co- proge t t azione  ormai  codifica to  dalla  normativa
statale  e  regionale  del  Terzo  settore ,  per  l’organizzazione  sinergica  degli  eventi  in  un  quadro  di
valorizzazione  del  sistema  della  sussidiarie t à  istituzionale  e  sociale,  arricchen do  il  sistema  di
promozione  in  collaborazione  con  l’opera to  dell’agenzia  regionale  Toscana  promozione  turis tica
e  di  Fondazione  Sistema  Toscana  e  si  attivano  i rappor t i  con  il  mondo  della  scuola  in  coerenza
con  la  norma tiva  statale  che  li prevede;

11.  Per  la  miglior  articolazione  della  disciplina,  stan te  la  sua  più  ampia  porta t a ,  si  rende
necessa r io  il rinvio  a  disposizioni  attua t ive  di  dettaglio;

12.  L’ampiezza  del  presen t e  interven to  legislativo  compor t a  la  necessa r i a  abrogazione  della  l.r.
5/2012  e,  data  la  necessità  di  procede r e  rapidam e n t e  all’appar a to  attua tivo  delle  norme  in  vista
dell’auspica t a  ripresa  di  manifestazioni  pubbliche ,  l’esigenza  di  dispor re  l’entra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della
Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
  Ogget to  e  finalità  

 1.  La  Regione  Toscana,  in  attuazione  delle  proprie  finalità  sta tu t a r i e  e  nel  rispe t to  delle  norma tive
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stat ali ,  incentiva  le  iniziative  di  promozione  delle  manifes tazioni  di  rievocazione  storica,  nel  quadro
degli  interven t i  di  valorizzazione  della  cultura  e  della  conoscenza  storica  del  terri to rio  regionale  e
sostiene  le  forme  associa tive  in  ambito  culturale  e  sociale  che  operano  per  lo  sviluppo  delle  comunità
toscane  e  per  la  divulgazione  delle  pratiche  legate  alla  rievocazione  storica.  

 2.  Per  le  finalità  del  comma  1,  la  Regione  Toscana ,  nell’esercizio  delle  proprie  compete nze  e  in
raccordo  con  il  sistema  degli  enti  locali,  con  il  mondo  dell’associazionismo  e  con  le  istituzioni
educa tive,  offre  sostegno,  att rave r so  interven t i  di  natura  contribu t iva  e  promozionale ,  alle
manifes tazioni  di  rievocazione  storica,  alle  associazioni  del  Terzo  settor e  impegna t e  nella
realizzazione  e  promozione  delle  attività  e  pratiche  legate  alla  rievocazione  storica,  allo  sviluppo  dei
proge t ti  e  progra m mi  di  conoscenza  storica  del  territo rio  regionale  e  di  forme  di  turismo  sostenibile
ad  essi  connesse .  

 Art.  2
  Definizioni  

 1.  Ai fini  della  presen t e  legge,  per  rievocazione  storica  s’intende  l’attività:  
a)  incent r a t a  sulla  ricost ruzione  e  messa  in  scena  performa tiva  di  episodi,  o  contes t i  di  vita,  del

passa to,  lontano  o  prossimo,  considera to  significativo  in  relazione  a  un  dete r mina to  territo rio
regionale:  città,  quart ie r e ,  paese,  località;  

b)  carat t e r izza t a  dalla  par tecipazione  diret ta  di  associazioni  di  rievocazione,  cittadini  e  altre
associazioni  locali  impegna t i  nella  pratica  di  rivivere  e  conosce re  contes t i  storici  in  modo
immersivo  e  incorpora to ;  

c)  carat t e r izza t a  da  pratiche  performa tive  come  l’uso  di  abiti  storici,  par ticola r i  discipline  del  corpo,
appara t i  per  la  ricost ruzione  di  ambienti  e  forme  di  cultura  materiale  e  intangibile  del  passa to,
l’organizzazione  di  eventi,  palii,  feste,  giostre ,  tornei,  gare ,  giochi  e  altre  forme  di  spet tacolo,
nar razione  storica  e  sociali tà.  

 2.  Ai  fini  della  presen te  legge,  per  manifes tazioni  di  rievocazione  storica  si  intendono  quegli  eventi
pubblici  che  presen ta no  le  seguen t i  cara t t e r i s tiche :  
a)  la  rappre s e n t azione  scenica  e  performa t iva  di  un  passa to,  o  di  una  memoria  collett iva,  che

appaiano  significativi  per  una  comunità  terri to riale  e  che  siano  dotati  di  riferimento  a  saperi  storici
acquisiti  e  ad  evidenze  docume n t a r i e ;  

b)  il  radicame n to  organizzat ivo  nella  comunità  terri to riale,  con  l’ampia  partecipazione  su  base
volontar ia  di  cittadini,  anche  riuniti  in  associazioni;  

c)  il  carat t e r e  aggreg a t ivo  e  inclusivo,  il  rispet to  per  le  diversità  culturali  e  di  genere ,  per  i  dirit ti
umani  e  per  la  sostenibilità  ambiental e;  

d)  la  capaci tà  di  collegare  le  iniziative  performa tive  e  spet t acola r i  ad  attività  culturali,  di  educazione
e  di  formazione.  

 3.  Ai fini  della  presen t e  legge,  per  associazioni  di  rievocazione  storica  s’intendono  le  associazioni  del
Terzo  settor e  che  hanno  per  fine  statu t a r io  la  valorizzazione  della  storia  e  della  cultura  mate riale  e
intangibile  del  proprio  territo rio,  nel  rispe t to  di  saperi  storici  acquisi ti  e  di  evidenze  documen t a r i e
median te  le  varie  forme  di  studio,  espres sione  artistica ,  realizzazione  di  attività,  anche  att raver so
l’organizzazione  o  la  par tecipazione  attiva  a  manifes tazioni  come  descri t t e  al  comma  2,  e  alla
creazione  di  reti  collabora t ive  a  livello  intra r eg iona le ,  nazionale  e  sovranazionale .  

 Art.  3
  Calendario  delle  manifes tazioni  di  rievocazione  storica  della  Toscana  e  logo  identificativo  

  1.  La  Giunta  regionale,  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  con  riferimen to  all’anno  successivo,  a  segui to
di  parere  del  Comitato  delle  rievocazioni  storiche  della  Toscana  di  cui  all’articolo  6,  approva  il
calenda r io  annuale  delle  manifest azioni  di  rievocazione  storica  della  Toscana,  organizza te  dagli  enti
locali  o  dalle  associazioni  iscrit te  all’elenco  di  cui  all’ar ticolo  4,  secondo  quanto  disciplinato  dalle
disposizioni  di  cui  all’articolo  13,  e  tenuto  conto  della  ricorr enza  di  anniversa r i  e  commemor azioni  di
ciascun  anno.  

 2.  Le  manifes tazioni  iscrit t e  nel  calenda rio  di  cui  al  comma  1,  recano  il  logo  identificativo  di
“Manifest azione  di  rievocazione  storica  della  Regione  Toscana”.  

 3.  Il  calenda r io  è  articola to  su  base  provinciale  e  di  esso  è  data  ampia  diffusione  nell’ambito  delle
attività  di  comunicazione  della  Regione  Toscana  e  delle  iniziative  di  promozione  di  cui  all’articolo  12.  

 4.  La  definizione  delle  cara t t e r i s tiche  del  logo  di  cui  al  comma  2,  l’esat ta  articolazione  terri to r iale  del
calenda r io  e  le  modalità  di  presen t azione  delle  candida tu re  delle  manifes tazioni  da  iscrivere
annualmen t e  sono  disciplina te  dalla  Giunta  regionale  con  la  deliberazione  di  cui  all’articolo  13.  

 Art.  4
  Elenco  regionale  delle  associazioni  di  rievocazione  storica  e  logo  identificativo  
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 1.  È  istituito  presso  la  Giunta  regionale  l’elenco  delle  associazioni  di  rievocazione  storica  della  Toscana.

 2.  Le  associazioni  iscrit t e  nell’elenco  di  cui  al  comma  1,  possono  utilizzare  nelle  proprie  attività  un  logo
identifica tivo  recante  la  dicitur a  “Associazione  storica  della  Regione  Toscana”.  La  Giunta  regionale ,
con  la  deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  13,  definisce  il  logo,  le  modalità  dell’autorizzazione  e  della
revoca  del  suo  utilizzo.  

 3.  L’elenco  di  cui  al  comma  1,  è  aggiorna to,  entro  il  30  novembr e  di  ogni  anno,  sulla  base  delle
domand e  presen t a t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  5.  

 4.  La  tenuta  dell’elenco  e  i  suoi  aggiorna m e n t i  sono  cura ti  dalla  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta
regionale .  

 5.  L’elenco  e  i suoi  aggiorna m e n t i  annuali  sono  pubblica ti  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana .

 Art.  5
  Iscrizione  delle  associazioni  all’elenco  regionale  

 1.  Sono  iscrit t e  nell’elenco  regionale  di  cui  all’articolo  4,  le  associazioni  senza  fini  di  lucro  in  possesso
di  tutti  i seguen t i  requisi ti:  
a)  costituite  da  almeno  due  anni;  
b)  iscrit te  nei  regis t ri  del  Terzo  settore  ai  sensi  della  vigente  normativa  statale  e  regionale;  
c)  aver  organizza to  o  coopera to  alla  realizzazione  di  almeno  una  delle  manifes tazioni  di  cui

all’articolo  2,  comma  2,  o  svolgere  attività  di  divulgazione  e  conservazione  della  tradizione
nell’ambito  della  rievocazione  storica.  

 2.   L’accer t a m e n t o  della  perdi ta  del  requisi to  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  e  l’accer t a t a  inat tività
dell’associazione  per  un  periodo  di  tre  anni  dete rminano  la  decade nza  dall’iscrizione  all’elenco,
secondo  le  modalità  previste  dalla  deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  13.  

 3.  L’iscrizione  avviene  a  seguito  di  domanda  reda t t a  sulla  base  del  modello  predispos to  dalla
compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  e  presen ta t a  dal  legale  rappre s e n t a n t e  dell’associazione
entro  il 30  aprile  di  ogni  anno.  

 4.  La  domand a  è  accompa g n a t a  dallo  statu to  e  dall’atto  costituivo  dell’associazione,  nonché
dall’ulteriore  documen t azione  specificata  nella  deliberazione  di  cui  all’articolo  13  e  attes t an t e ,  fra
l’altro,  i requisiti  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  6
  Comitato  regionale  delle  rievocazioni  storiche  della  Toscana  

  1.  È  istituito  presso  la  Giunta  regionale  il Comitato  regionale  delle  rievocazioni  storiche  della  Toscana,
di  segui to  denomina to  Comita to,  quale  organismo  di  progra m m a zione ,  consulenza  e  propos ta .  

 2.  Fanno  parte  del  Comita to:  
a)  il Presiden t e  del  Consiglio  regionale .  
b)  due  consiglie ri  regionali  designa t i  dal  Consiglio  regionale;  
c)  sette  sindaci,  di  cui  uno  il sindaco  del  comune  della  Città  Metropolitana  di  Firenze,  o  suo  delega to,

due  sindaci  di  comuni  con  dimensione  demografica  inferiore  ai  15  mila  abitan t i  designa t i
dall’Associazione  regionale  dei  comuni  della  Toscana  (ANCI  Toscana)  e  quat t ro  sindaci  dei  comuni
designa t i  dall’ANCI  Toscana;  

d)  dieci  membri,  uno  per  la  Città  Metropolitana  di  Firenze  e  uno  per  ciascuna  provincia,  designa t i
dalle  associazioni  iscrit t e  all’elenco  di  cui  all’articolo  4,  secondo  le  modalità  definite  con  la
deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  13.  

 3.  I  membri  del  Comitato  e  il  suo  Presiden t e ,  individuato  fra  i  componen t i  stessi,  sono  nomina t i  con
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale .  Alle  nomine  di  cui  al  present e  comma  si  applicano  le
disposizioni  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  e
di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  compet enz a  della  Regione).  

 4.  Alle  sedute  del  Comitato  par tecipa  senza  dirit to  di  voto  il  diret tor e  della  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  cultura  o suo  delega to.  

 5.  Il  Comitato,  sentito  l’Osserva tor io  di  cui  all’articolo  7,  eserci ta  in  par ticola r e  i  seguen t i  compiti  e
funzioni:  
a)  redige  la  propos t a  di  calenda r io  di  cui  all’articolo  3,  entro  il 31  maggio  di  ciascun  anno;  
b)  esprime,  entro  il  30  giugno  di  ciascun  anno,  parere  sulle  priorità  di  realizzazione  delle

manifest azioni  ogget to  di  contribuzione  e  finanziamen to  di  cui  all’articolo  9,  nonché  di  promozione
ai  sensi  dell’ar ticolo  12;  

c)  elabora ,  entro  il 30  set tem br e  di  ogni  anno,  la  propos t a  di  relazione  di  cui  all’articolo  14.  

 6.  Il  Comitato  resta  in  carica  per  la  dura t a  della  legislatur a  ed  è  validame n t e  costituito  con  la  nomina
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del  President e  e  della  metà  più  uno  dei  suoi  componen ti .  

 7.  Al Presiden te  e  ai  membri  del  Comita to  non  è  dovuta  la  corresponsione  di  alcuna  indennit à ,  gettone
di  presenza  o rimborso  spese.  

 8.  Entro  sessant a  giorni  dal  suo  insediam en to  il  Comitato  adot ta  un  regolame n to  per  disciplinare  le
modalità  del  proprio  funzioname n to .  

 Art.  7
  Osservatorio  regionale  delle  rievocazioni  storiche  della  Toscana  

 1.  È  istituito  presso  la  Giunta  regionale  l’Osserva to r io  delle  rievocazioni  storiche  della  Toscana ,  di
segui to  denomina to  Osserva to r io,  con  funzioni  di  consulenza  scientifica  in  merito,  in  par ticola r e:  
a)  alla  formazione  del  calenda rio  annuale  delle  manifest azioni  di  rievocazione  storica  della  Toscana ;  
b)  alle  propos t e  di  iniziativa  e  ai  proge t t i ,  ogget to  dalla  presen te  legge,  presen ta t i  alla  Regione  dai

sogget t i  pubblici  e  privati;  
c)  al  requisito  dell’articolo  5,  comma  1,  lette ra  c),  dichia ra to  in  sede  di  richies ta  di  iscrizione

all’elenco  di  cui  all’articolo  4.  

 2.  Fanno  parte  dell’Osserva to r io  di  cui  al  comma  1,  previa  intesa  con  le  rispet t ive  istituzioni  di
appar t en e nz a  quando  diverse  dall’amminist r azione  regionale:  
a)  il  diret tor e  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di  cultura ,  con  funzione  di

coordina to r e ,  o  suo  delega to;  
b)  un  rappre s e n t a n t e  del  mondo  della  scuola,  designa to  dall’Ufficio  Scolastico  Regionale;  
 c)  un  esper to  di  promozione  turistica;  
d)  un  rappre s e n t a n t e  per  ognuno  dei  tre  atenei  della  Toscana  e  da  questi  designa to,  esper to  nelle

discipline  ogget to  della  presen te  legge;  
e)  un  esper to  designa to  dalla  Consul ta  regionale  del  Terzo  set tore  previs ta  dall’ articolo  6  della  legge

regionale  22  luglio  2020,  n.  65  (Norme  di  sostegno  e  promozione  del  Terzo  settore  toscano).  

 3.  L’Osserva to r io,  su  richies ta  della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  o  del  Comitato  di  cui
all’articolo  6,  promuove,  in  raccordo  con  il  medesimo  Comitato  e  per  mezzo  della  stessa  strut tu r a
regionale:  
a)  studi  e  ricerche  mirati  su  vari  aspe t ti  delle  manifest azioni  di  rievocazione  storica,  sul  loro  impat to

sociale,  educa t ivo  e  culturale ,  nonché  sulle  loro  ricadute  turis tiche,  anche  att rave r so
l’organizzazione  di  convegni  e  la  realizzazione  di  pubblicazioni;  

b)  offerte  formative  concerne n t i  sia  le  conoscenze  storiografiche,  sia  i saperi  tecnici  e  artistici  messi
in  atto  dalle  attività  rievoca tive,  a  favore  delle  associazioni  e  dei  diversi  sogget t i  attivi  nel  campo
della  rievocazione  storica;  

c)  il confronto  e  il dialogo  con  le  realtà  della  rievocazione  storica  presen t i  in  altre  regioni  italiane  e  in
altri  paesi  dell’Unione  Europea .  

 4.  I  membri  dell’Osserva to r io  sono  nomina t i  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  e
rimangono  in  carica  per  la  dura ta  della  legislatu ra .  Alla  nomina  si  applicano  le  disposizioni  della  l.r.
5/2008 .  L’Osserva to r io  è  validamen t e  costitui to  con  la  nomina  della  metà  più  uno  dei  suoi
compone n ti .  

 5.  L’Osserva to r io  cura  il  raccordo  con  i compete n t i  uffici  dello  Stato  anche  tramite  l’apporto  di  esper ti
nelle  mate rie  di  cui  alla  presen t e  legge,  anche  a  seguito  di  specifiche  intese  siglate  dalla  Regione.  

 6.  Ai membri  dell’Osserva to r io  non  è  dovuta  la  corresponsione  di  alcuna  indennit à ,  gettone  di  presenza
o rimborso  spese.  

 7.  Entro  sessan ta  giorni  dal  suo  insediame n to  l’Osserva tor io  adot ta  un  regolame n to  per  disciplinare  le
modalità  del  proprio  funzioname n to .  

 Art.  8
  Supporto  al  funziona m e n to  del  Comitato  e  dell’Osservatorio  

 1.  La  Giunta  regionale  mette  a  disposizione  i locali  e  le  risorse  umane  e  strumen t a li  per  lo  svolgimen to
dei  compiti  del  Comita to  di  cui  all’articolo  6  e  dell’Osserva to r io  di  cui  all’articolo  7.  

 Art.  9
  Contributi  regionali  

 1.  La  Regione  Toscana ,  in  coerenza  con  gli  strumen ti  di  program m azione  regionale  di  cui  alla  legge
regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mater ia  di  program m azione  economica  e  finanzia ria
regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008 ),  per  il  concorso
all’organizzazione  delle  manifest azioni  iscrit t e  nel  calenda rio  di  cui  all’articolo  3,  concede  contribu ti  a
proge t ti  degli  enti  locali  e  delle  associazioni  di  rievocazione  storica  iscrit te  nell’elenco  di  cui
all’articolo  4,  frutto  della  co–proge t t azione  di  cui  all’ar ticolo  10,  tramite  apposi ti  bandi  annuali  o
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plurienna li,  sostenu t i ,  in  caso  di  efficacia  su  più  annuali tà ,  da  apposi ti  accordi  o  convenzioni.  

 2.  La  Regione  Toscana,  in  coerenza  con  gli  strumen ti  di  program m azione  regionale  di  cui  alla  l.r.
1/2015 ,  concede  altresì  contribu t i ,  ai  sensi  dell’ articolo  12  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove
norme  in  mater ia  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminist r a t ivi),
a  proge t ti  degli  enti  locali  o  delle  associazioni  di  rievocazione  storica  iscrit t e  nell’elenco  di  cui
all’articolo  4,  che  non  risultino  ad  esito  di  un  processo  di  co- proge t t azione  di  cui  all’articolo  10  e  che
siano  finalizzati:  
a)  alla  realizzazione  di  attività  ed  eventi  di  rievocazione  storica;  
b)  alla  tutela  e  valorizzazione  degli  abiti  storici  e  della  tradizione  del  territo rio  regionale ,  anche

att rave r so  lo  sviluppo  di  realtà  museali;  
 c)  alla  conservazione,  al  restau ro  e  all’integ razione  del  patrimonio  costumis tico  e  del  patrimonio

costitui to  da  attrezza tu r e  e  mate riali.  

 3.  Costituiscono  criteri  di  priorità,  in  ordine  decrescen t e  di  valore,  per  la  concessione  dei  contribu t i  di
cui  ai  commi  1  e  2:  
a)  prolunga t a  vitalità  nel  tempo  delle  attività  e  delle  manifest azioni;  
b)  ampio  coinvolgimen to  del  tessu to  sociale  nella  proge t t azione,  organizzazione  e  svolgimen to  delle

attività  e  delle  manifes tazioni;  
c)  ampio  concorso  delle  istituzioni  locali  nella  proge t t azione ,  organizzazione  e  svolgimento  delle

attività  e  delle  manifes tazioni;  
d)  presenza  di  elemen ti  che  promuovano  la  rappre se n t a nz a  del  territo rio  regionale,  in  Italia  e  nel

mondo,  all’interno  dei  proge t t i  messi  a  contribu to.  

 Art.  10
  Attività  di  coproge t tazione  

 1.  Al fine  di  realizzare  specifici  proge t t i ,  anche  innovat ivi  e  sperimen t a li ,  finalizzati  all’attuazione  delle
manifest azioni  di  cui  all’ar ticolo  3,  gli  enti  locali,  in  forma  singola  o  associa ta ,  mediante  avviso
pubblico,  attivano  forme  di  par ten a ri a to  con  le  associazioni  di  cui  all’articolo  4,  ricorr endo  al
procedime n to  della  co- proge t t azione  di  cui  all’ articolo  11  del  l.r.  65/2020 , anche  ad  esito  delle  attività
di  co- progra m m azione  di  cui  all’ articolo  10  della  medesima  l.r.  65/2020 . 

 2.  Per  gli  scopi  di  cui  al  presen te  articolo,  gli  enti  locali  di  cui  al  comma  1,  detengono  la  titolarità  delle
scelte  e  prede te r min a n o  i contenu t i  dell’avviso  pubblico  contenen t e :  
a)  gli  obiet tivi  generali  e  specifici  dei  proge t t i ;  
b)  le  aree  di  intervento;  
c)  la  dura t a  del  proge t to  e  le  sue  cara t t e r i s tiche  essenziali;  
d)  i requisi ti  per  l’adesione  ai  proge t ti  in  co- proge t t azione .  

 3.  All’interno  del  procedimen to  di  co- proge t t azione  s’inserisce  l’elaborazione  di  specifici  disciplinar i
descri t t ivi  delle  attività  anche  prepa ra to r ie  delle  pratiche  rievoca tive  e  concerne n t i  i relativi  livelli  di
sicurezza.  

 4.  Possono  aderire  alle  attività  di  co- proge t t azione ,  in  qualità  di  par tne r  di  proge t to,  anche  sogget ti
diversi  da  quelli  iscrit ti  all’elenco  di  cui  all’articolo  4,  purché  in  par ten a ri a to  con  almeno  una  delle
associazioni  iscrit te  al  prede t to  elenco  che  eserci ti  la  funzione  di  capofila,  nel  rispe t to  del  dispos to
dell’ articolo  13,  comma  1,  lette ra  b),  numero  4),  della  l.r.  65/2020 . 

 5.  I  sogge t ti  della  co- proge t t azione  di  cui  al  comma  1,  nell’ambito  delle  forme  di  par tena r ia to  attivate ,
concorrono  alla  realizzazione  dei  proget ti  anche  mediante  l’appor to  di  proprie  risorse  mater iali,
immate r iali  ed  economiche,  nonché  mediante  la  concessione  in  uso  di  beni  pubblici  alle  associazioni
di  cui  al  comma  1.  

 Art.  11
  Attività  didattiche  ai  sensi  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e  formazione  

 1.  In  attuazione  dei  principi  espres si  nella  presen te  legge,  la  Regione  Toscana  sostiene  e  promuove,
d’intesa  con  l’Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la  Toscana,  le  iniziative  didat tiche  e  formative  delle
istituzioni  scolastiche  statali  e  parita r ie  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e  formazione  finalizzate
alla  tutela  e  valorizzazione  delle  radici  culturali  dei  singoli  contes t i  terri to riali  regionali,  nell’ottica  di
promuover e  lo  studio,  la  conoscenza  storico- critica  e  la  pratica  delle  arti,  nonché,  in  riferimen to  alle
compete nze  sociali  e  civiche,  la  conoscenza  del  patrimonio  culturale  nelle  sue  diverse  dimensioni,
secondo  i  principi  stabiliti  all’ articolo  1  del  decre to  legislativo  13  aprile  2017,  n.  60  (Norme  sulla
promozione  della  cultura  umanis tica ,  sulla  valorizzazione  del  patrimonio  e  delle  produzioni  culturali  e
sul  sostegno  della  creatività,  a  norma  dell'ar ticolo  1,  commi  180  e  181,  lette r a  g))  anche  nell’ambito
del  sistema  coordina to  di  cui  all’articolo  4  e  del  piano  delle  arti  di  cui  all’ articolo  5  del  medesimo
d.lgs.  60/2017 . 
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 2.  Le  istituzioni  scolas tiche,  singolarme n t e  o in  rete ,  nel  rispe t to  del  principio  dell’autonomia  scolastica ,
concorrono  all’attuazione  delle  finalità  richiama te  al  comma  1,  con  specifiche  iniziative   di
arricchimen to  ed  ampliamen to  del  piano  triennale  dell’offer ta  formativa  per  il  pieno  sviluppo  delle
competenze  trasver sa li  e  di  cittadinanza  proprie  dei  diversi  ordiname n ti .  

 3.  A tal  fine,  la  Regione  Toscana  e  l’Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la  Toscana,  ciascuno  nell’ambito
delle  proprie  competenze  e  nel  rispe t to  dei  principi  e  delle  scelte  di  autonomia  scolastica ,  definiscono
con  cadenza  triennale  un  organico  progra m m a  di  interven t i ,  att raver so  specifici  accordi  o
convenzioni,  a  sostegno  delle  specifiche  proge t tu ali tà  delle  istituzioni  scolas tiche ,  anche  organizza te
in  rete ,  tese  alla  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  intangibile  delle  tradizioni  locali  e  delle
manifes tazioni  rievoca tive  di  cui  all’ar ticolo  3.  

 4.  In  sede  di  prima  applicazione  il  progra m m a  di  cui  al  comma  3  è  definito  entro  sessant a  giorni
dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 Art.  12
  Promozione  delle  manifes tazioni  

 1.  Nell’ambito  delle  proprie  attività  di  comunicazione  come  previste  dalla  legge  regionale  25  giugno
2002,  n.  22  (Norme  e  intervent i  in  mater ia  di  informazione  e  comunicazione.  Disciplina  del  Comitato
regionale  delle  comunicazioni)  la  Regione  Toscana  garant i sce  la  massima  diffusione  alle
manifes tazioni  iscrit te  nel  calenda rio  di  cui  all’ar ticolo  3.  

 2.  La  Giunta  regionale ,  anche  tenuto  conto  delle  ricorr enze  storiche  di  ciascun  anno,  sentito  il Comitato
di  cui  all’articolo  6  e  in  collaborazione  con  l’Agenzia  regionale  Toscana  promozione  turistica ,  e  con  la
Fondazione  Sistema  Toscana,  attiva  specifiche  campag n e  promozionali,  anche  di  livello
internazionale ,  rivolte  alla  massima  diffusione  e  conoscibilità  delle  manifest azioni  di  rievocazione
storica  della  Toscana.  Le  campagn e  promozionali  si  articolano  con  rotazione  annuale  secondo  il
crite rio  general e  della  più  ampia  conoscenza  delle  manifest azioni,  anche  minori,  organizza te  sul
terri to rio  regionale .  

 3.  Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  13  definiscono  le  modalità  di  collaborazione  con  l’Agenzia  regionale
e  la  Fondazione  di  cui  al  comma  2  e  i carat t e r i  delle  relative  campag n e  di  promozione.  

 Art.  13
  Disposizioni  di  attuazione  

 1.  Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale ,  con
deliberazione ,  senti to  il Comita to  di  cui  all’ar ticolo  6,  definisce  quanto  segue:  
a)  i  requisi ti  e  le  modalità  per  l’iscrizione  delle  manifes tazioni  storiche  nel  calenda r io  di  cui

all’articolo  3;  
b)  le  modalità  di  iscrizione  nell’elenco  di  cui  all’articolo  4  e  la  documen t azione  da  allegare  alla

domanda ,  nonché  le  modalità  in  cui  opera  la  decade nza  dell’iscrizione  stessa;  
c)  la  grafica  del  logo  di  cui  all’articolo  3,  comma  2,  e  all’articolo  4,  comma  2;  
d)  i  crite ri  dettaglia ti  per  la  rotazione  annuale  delle  manifes tazioni  ogget to  di  promozione  ai  sensi

dell’ar ticolo  12;  
e)  la  disciplina  di  dett aglio  del  procedimen to  di  co- proge t t azione  di  cui  all’ar ticolo  10,  comma  2;  
f)  le  modalità  di  collaborazione  con  l’Agenzia  regionale  Toscana  promozione  turistica  e  con  la

Fondazione  Sistem a  Toscana,  nonché  i  carat t e r i  delle  campagn e  di  promozione  di  cui  all’articolo
12,  comma  2.  

 2.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione  annuale  stabilisce,  nei  limiti  degli  stanziame n t i  del  bilancio  di
previsione,  la  ripar t izione  e  le  modalità  di  erogazione  e  rendicont azione  delle  risorse  da  assegn a r e
all’attuazione  degli  intervent i  di  cui  all’articolo  9,  commi  1  e  2,  nonché  all’attuazione  del  progra m m a
degli  interven t i  di  cui  all’articolo  11,  comma  3,  delle  attività  di  comunicazione  e  campagn e
promozionali  di  cui  all’articolo  12,  nonché  per  eventuali  attività  di  cui  all’articolo  7,  comma  3,  lette r a
d),  numeri  1),  2)  e  3).  

 3.  In  sede  di  prima  applicazione  la  deliberazione  di  cui  al  comma  2  è  adot ta t a  entro  il  termine  di  cui  al
comma  1.  

 Art.  14
  Relazione  

  1.  La  Giunta  regionale,  su  propos t a  del  Comitato  di  cui  all’ar ticolo  6,  presen ta  al  Consiglio  regionale ,
entro  il 31  ottobre  di  ogni  anno,  una  relazione  che  descrive:  
a)  le  attività  di  promozione  svolte  in  favore  delle  manifes tazioni  e  attività  di  rievocazione  storica;  
b)  le  manifes tazioni,  le  attività  e  i proge t t i  realizzati  tramite  i contribu ti  regionali  di  cui  all’ar ticolo  9;  
c)  le  attività  didat tiche  realizzate  ai  sensi  dell’articolo  11.  
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 Art.  15
  Disposizioni  transitorie  

 1.  Le  associazioni  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  risultano  iscrit te  all’elenco
regionale  di  cui  all’ articolo  3  della  legge  regionale  14  febbraio  2012,  n.  5  (Valorizzazione  delle
associazioni  e  delle  manifest azioni  di  rievocazione  e  ricost ruzione  storica  della  Toscana.  Modifiche
alla  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  “Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di  beni,  istituti
e  attività  culturali”)  sono  iscrit te  d’ufficio  all’elenco  di  cui  all’articolo  4.  

 2.  L’eventuale  necessa r ia  integrazione  della  documen t azione  richies ta  per  l’iscrizione  all’elenco  di  cui
all’articolo  4,  come  dettaglia t a m e n t e  disciplina t a  dalla  deliberazione  di  cui  all’articolo  13,  è  integra t a
dalle  associazioni  su  richies ta  della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  entro  il  termine  di
novanta  giorni  dal  ricevimen to  della  richies ta  stessa.  

 3.  Le  domand e  d’iscrizione  delle  associazioni  all’elenco  dell’ articolo  3  della  l.r.  5/2012  penden t i  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  valuta te  ai  fini  dell’iscrizione  nell’elenco
dell’ar ticolo  4.  

 4.  In  sede  di  prima  applicazione,  per  la  redazione  del  calenda rio  di  cui  all’ar ticolo  3  sono  tenuti  presen t i
gli  elemen ti  identifica tivi  delle  manifes tazioni  già  iscrit te  nel  calenda rio  annuale  di  cui  all’articolo  3
bis  e  all’elenco  di  cui  all’ articolo  5  della  l.r.  5/2012 . 

 5.  Ai fini  dell’iscrizione  nei  regist ri  del  Terzo  settor e  richiest a  dall’ar ticolo  5,  comma  1,  lette ra  b),  nelle
more  dell’opera t ività  del  Registro  unico  nazionale  del  Terzo  settor e  previs to  dal  decre to  legislativo  3
luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  Terzo  settor e ,  a  norma  dell' articolo  1,  comma  2  lette ra  b),  della  legge
6  giugno  2016,  n.  106 ),  è  ritenu ta  valida  l’iscrizione  nel  regist ro  regionale  o  nazionale  previsto  dalla
legge  7  dicembr e  2000,  n.  383  (Disciplina  delle  associazioni  di  promozione  sociale).  

 6.  In  sede  di  prima  applicazione,  per  il  solo  anno  2021,  i contribu ti  di  cui  all’articolo  9,  comma  2,  sono
concessi  per  proge t ti  realizzati  o  da  realizzare  entro  l’anno  2021  da  parte  degli  enti  locali,  singoli  o
associati ,  o  dalle  associazioni  già  iscrit t e  agli  elenchi  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette r e  a)  e  b),
della  l.r.  5/2012 .  I  contribu t i  sono  concessi  a  titolo  di  par tecipazione  per  le  spese  sostenu t e .  Con
avviso  pubblico  sono  specificate  le  modalità  di  presen tazione  dei  proge t t i  e  di  erogazione  e
rendicontazione  delle  risorse  da  assegn a r e .  

 Art.  16
  Norma  finanziaria  

 1.  Per  l’attuazione  delle  disposizioni  di  cui  alla  presente  legge  è  autorizzata  la  spesa  di  euro  500.000,00
per  l'annualità  2021,  euro  668.000,00  per  l'annualità  2022  ed  euro  500.000,00  per  ciascuna  delle
annualità  2023  e  2024,  cui  si  fa  fronte  rispet tiva m e n t e:
a)  per  l'anno  2021,  per  euro  500.000,00 ,  con  gli  stanziam e n ti  della  Missione  5  "Tutela  e

valorizzazione  dei  beni  e  delle  attività  Culturali",  Program m a  02  "Attività  culturali  e  interven t i
diversi  nel  set tore  culturale",  Titolo  1  "Spese  corrent i"  del  bilancio  di  previsione  2021- 2023,
annualità  2021;

b)  per  l'anno  2022,  per  euro  468.000,00  con  gli  stanziam e n t i  della  Missione  5  "Tutela  e
valorizzazione  dei  beni  e  delle  attività  Culturali",  Program m a  02  "Attività  culturali  e  interven t i
diversi  nel  set tore  culturale",  Titolo  1  "Spese  corrent i"  del  bilancio  di  previsione  2022- 2024  e  per
euro  200.000,00  con  gli  stanziame n ti  della  Missione  5  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e  delle
attività  Culturali”,  Program m a  01  “Valorizzazione  dei  beni  di  interesse  storico”,  Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2022- 2024,  annualità  2022;

c)  per  ciascuno  degli  anni  2023  e  2024,  per  euro  300.000,00  con  gli  stanziam e n ti  della  Missione  5
"Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e  delle  attività  Culturali",  Program m a  02  "Attività  culturali  e
interven t i  diversi  nel  settore  culturale",  Titolo  1  "Spese  correnti"  del  bilancio  di  previsione  2022-
2024  e  per  euro  200.000,00  con  gli  stanziam e n t i  della  Missione  5  "Tutela  e  valorizzazione  dei  beni
e  delle  attività  Culturali",  Program m a  01  "Valorizzazione  dei  beni  di  interesse  storico",  Titolo  2
"Spese  in  conto  capitale"  del  bilancio  di  previsione  2022-  2024,  annualità  2023  e  2024.  (1)  

 2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 3.  Dall’attuazione  di  quanto  previs to  agli  articoli  4  e  8  non  possono  derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  regionale .

 Art.  17
  Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e  le  seguen t i  leggi  e  disposizioni:  
a)  legge  regionale  14  febbraio  2012,  n.  5  (Valorizzazione  delle  associazioni  e  delle   manifest azioni  di

rievocazione  e  ricost ruzione  storica  della  Toscana .  Modifiche  alla  legge  regionale  25  febbraio
2010,  n.  21  “Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di  beni,  istituti  ed  attività  culturali”);  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  03/0 1 / 2 0 2 2



Beni  e  attività  cultura li  l.r.  27/2021 10

b)  legge  regionale  21  luglio  2015,  n.  60  (Comita to  regionale  delle  associazioni  e  delle  manifest azioni
di  rievocazione  e  ricost ruzione  storica.  Modifiche  alla  l.r.  5/2012 );  

c)  legge  regionale  12  novembr e  2015,  n.  71  (Nuove  disposizioni  in  mater ia  di  associazioni  e
manifes tazioni  di  rievocazione  e  ricost ruzione  storica.  Modifiche  alla  l.r.  5/2012 );  

d)  legge  regionale  5  marzo  2020,  n.  19  (Disposizioni  in  mater ia  di  associazioni  e  manifes tazioni  di
rievocazione  e  ricost ruzione  storica.  Modifiche  alla  l.r.  5/2012 );  

e)  articolo  10  (Norma  finanzia ria .  Modifiche  all‘ articolo  13  della  l.r.  5/2012 )  della  legge  regionale  29
dicembre  2020,  n.  98  (Legge  di  stabilità  per  l’anno  2021).  

 Art.  18
  Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della
Regione  Toscana .

Not e

1.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  28  dicembr e  2021,  n.  55,  art.  17 .
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